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Il 24 maggio 1915 l’Italia entrava in guerra a fianco di Francia e Inghilterra contro la 
Germania e il nemico di sempre, l’impero Austro-Ungarico, con l’intento di portare a 
compimento l’Unità Nazionale: infatti, gli italiani di Trento, di Trieste, di Gorizia, 
dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia facevano ancora parte dell’impero austriaco. 
Con la mobilitazione e l’organizzazione dell’Esercito fu messo a punto anche il servizio 
postale, che prevedeva la creazione di numerosi uffici di posta militare assegnati a tutte le 
unità di un certo rilievo (dalle Grandi Unità fino alle Divisioni), oltre alla creazione di 
alcuni centri logistici che lavoravano la corrispondenza da e per il fronte. 
Nei territori liberati furono istituiti ex novo uffici postali che servivano sia la popolazione 
che i militari, mettendo a disposizione dell’utente tutti i servizi previsti dalla normativa 
nazionale. 
Nonostante l’enorme mole di corrispondenza lavorata giornalmente, il servizio funzionava 
regolarmente, anche durante i tristi giorni seguiti alla rotta di Caporetto. 
 
La collezione presentata vuole evidenziare non tanto l’aspetto filatelico dei documenti ma 
i testi vergati dai militari durante i periodi di riposo fra un assalto e l’altro. Ovviamente 
non è possibile trovare notizie sensazionali, lamentele contro il governo o la guerra, dati 
circa lo spostamento delle truppe, ecc., bisogna ricordarsi che vi era un forte controllo 
praticato dagli uffici di censura sulle corrispondenze: quelle ritenute pericolose o 
comunque riportanti notizie “proibite”, venivano tolte di corso e requisite. 
La collezione propone anche corrispondenze spedite dopo la fine del conflitto in quanto lo 
stato di guerra cesserà solo con la firma dei Trattati di Pace e il rientro dei nostri soldati 
dai vari territori occupati. 
 
 
    

 
 



LA  POSTA  DEL  COMANDO  SUPREMO 
 

 
 

Lettera spedita da Udine tramite l’ufficio postale operante presso il Comando Supremo 
l’11 agosto 1916 per Taino. 

 

Questo era l’ufficio di Posta Militare più importante in quanto utilizzato dagli Alti 
Comandi del R. Esercito e anche dal Re. 

 
 

 
 

Cartolina spedita da Abano tramite l’ufficio di Posta Militare 81 (Comando Supremo) il 
17 ottobre 1918 per Palermo. 

 

Siamo alla vigilia della battaglia di Vittorio Veneto. 



LA POSTA DAL FRONTE 
 

 

 
 

 
Cartolina illustrata spedita da Medea e impostata presso l’ufficio di Posta Militare della 

12^ Divisione il 30 maggio 1915 per Rimini. 
Non essendo affrancata e non godendo di franchigia (chi scrive è un Tenente Colonnello), 

fu sottoposta a tassazione per il solo porto dovuto (bollo R.R. POSTE T. S). 
 

Nessun accenno ai fatti d’arme dei primi giorni di guerra, solo rassicurazioni ai famigliari 
che tutto va bene e la comunicazione di non aver ricevuto ancora nessuna lettera. Segue la 
raccomandazione circa l’esattezza dell’indirizzo cui spedire le lettere. Altra notizia 
riguarda la mancata riscossione della paga, necessaria anche alla famiglia per le spese 
quotidiane. 
 



LA POSTA DAL FRONTE 
 

 

                 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartolina Illustrata spedita il 
17.06.1915 da Bassano del 
Grappa tramite l’ufficio di 
Posta Militare della 16^ 
Divisione per Livorno. 

 

 
 

Questa divisione era a disposizione del Comando Supremo e fino al novembre non ha 
partecipato a fatti d’arme. 



LA POSTA DAL FRONTE 
 
 
 

 

 
 
 

Cartolina spedita da Mels l’8 luglio 1915 per Cigole. 
 
 

Dal testo pare di capire che il graduato si trovava in un reparto non dislocato presso le 
linee di combattimento del Carso (Mels si trova nell’alto Friuli) e quindi in zona 

relativamente tranquilla. 
 
 

 



LA POSTA DAL FRONTE 
 

 

                 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartolina spedita da 
Palazzolo dello Stella il 12 

luglio 1915 per Pavia. 
 

 

Il testo tratta di problemi famigliari e accenna anche ai ritardi con cui giungono ai militari 
le lettere dalle famiglie. Palazzolo dello Stella si trova sulla Strada Nazionale che collega 

Venezia con Trieste. 



LA POSTA VERSO IL FRONTE 
 

 
 
 

Cartolina spedita da Alessandria il 18 agosto 1915 per Aquileia. 
 

Testo senza nessun riferimento a fatti d’arme o personali. Ci viene in aiuto il timbro del 
53° Regg. Fanteria che reca l’indicazione “PLOTONE VOLONTARI” ovvero soldati di 
etnia italiana provenienti da località facenti parte dell’impero austro-ungarico. Notare 
l’indicazione “Friuli Redento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA POSTA DAL FRONTE 
 
 

 

 
 
 

Cartolina spedita da Udine tramite l’ufficio Intendenza 2^ Armata il14 ottobre 1915 per 
Torino. 

 
 

La 2^ Armata ha partecipato alle prime quattro battaglie dell’Isonzo occupandone la riva 
destra (zona della Conca di Plezzo). La “breve avanzata” cui accenna il militare (un 
ufficiale?) è probabilmente dovuta al fatto che egli fu ferito in combattimento. Altro cenno 
alla “vita ideale”, forse dovuto alla convalescenza trascorsa a Udine. 
 
 



LA POSTA DAL FRONTE 
 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Aquileia tramite l’ufficio postale della 31^ Divisione il 12 
luglio 1916 per Milano. 

 
 

Durante i turni di riposo nelle retrovie venivano organizzate parecchie visite ad Aquileia, 
incentivate dal Comando Supremo: visitare luoghi così legati alla romanità e con forti 
richiami all’italianità di queste Terre rafforzava il concetto di giustezza della guerra contro 
gli Austriaci. 
 



LA POSTA DAL FRONTE 
 
 

 

 
 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Cormons il 7 agosto 1916 per Palermo. 
 
 
 

Cartolina spedita alla vigilia della conquista di Gorizia, data ormai per certa. Il testo non 
censurato, fra l’altro recita: “…. presto siamo a Gorizia ….”. 
 
 
 
 



LA POSTA DAL FRONTE 
 

 

 
 
Cartolina spedita da Serpenizza (Carso) tramite l’ufficio di Posta Militare della 50^ 
Divisione il 26 novembre 1916 per Pistoia. 



LA POSTA DAL FRONTE 
 

 

 
 
 
 
 

Lettera spedita da Medea tramite l’ufficio di Posta Militare della 21^ Divisione il 23 
dicembre 1916 per Milano. 
 
 

 
Numerosa la corrispondenza di questo militare con la famiglia. Si possono ricostruire gli 
spostamenti del militare in seguito alla domanda di trasferimento cui si fa cenno nel testo 
seguente. Il militare era sicuramente un cittadino austriaco (trentino o giuliano) e pertanto 
risulta legittima la sua preoccupazione di non finire prigioniero degli austriaci. Dalle 
lettere successive si apprende dell’accoglimento della domanda di trasferimento: dalla 
metà del ’17 risulta dipendente da un reparto di stanza a Villa Vicentina, quindi 
abbastanza lontano dal fronte. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA POSTA DAL FRONTE 
 
 

  
 

  
 
 

 



LA POSTA DAL FRONTE 
 
 

 

                   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartolina spedita da San 
Martino di Quisca tramite 

l’ufficio di Posta Militare della 
10^ Divisione il 14 febbraio 

1917 per Genova-Voltri 

 
Notate la frase conclusiva “Speriamo che presto venga la pace” non censurata. 



GLI UFFICI  POSTALI DI “DIRITTO ITALIANO” 
 

 

 
 
 

Cartolina spedita da Cervignano l’11 ottobre 1915 per Napoli. 
 

Bella la cartolina di gusto patriottico, come moltissime altre del periodo capillarmente 
distribuite per scopi propagandistici. Furono usate assiduamente dai militari ed anche negli 
uffici civili istituiti dalle autorità italiane nelle località liberate e sedi di precedenti uffici 
austriaci (chiusi in seguito all’avanzata italiana).  

 
 
 

 
 
 
 



GLI UFFICI  POSTALI DI “DIRITTO ITALIANO” 
 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Caporetto il 26 marzo 1916 per Vezza d’Oglio. 
 
 

Testo di normali convenevoli tra soldati. Se notate attentamente il testo e ne abbinate 
l’illustrazione, scoprirete che fra i due vi è molto più di una normale amicizia. Fin qui 
nulla di male ma è incredibile che in un Paese in guerra e con una mentalità non aperta 
come oggi a questo tipo di sentimenti, questa cartolina non sia stata censurata e tolta di 
corso. 

 
 
 



 

GLI UFFICI  POSTALI DI “DIRITTO ITALIANO” 
 

 

 
 

Primi giorni di apertura dell’ufficio civile italiano a Gorizia. 



GLI UFFICI  POSTALI DI “DIRITTO ITALIANO” 
 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Cervignano tramite l’ufficio civile di Aiello il 25 settembre 
1916 per Mantova. 
 

 
Interessante notare la dicitura riportata al piede della cartolina:  

“Dall’Italia redenta – Cervignano – Via XXIV Maggio”. 
 
 
 
 



GLI  UFFICI  POSTALI  DI  “DIRITTO  ITALIANO” 
 

 

 

 
 
 
 

Cartolina spedita da Aquileia il 4 settembre 1917 per Marsiglia. 
 
 
 

Cartolina scritta da un militare francese di stanza sul fronte italiano (o, in alternativa, da un 
volontario di origine italiana residente in Francia). Notare la dicitura sul lato destro 
dell’immagine: “Dall’Italia redenta”. 

 
 



GLI UFFICI  POSTALI DI “DIRITTO ITALIANO” 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

Anche in alcune località del Trentino, liberate nel 1915, furono aperti nuovi uffici postali 
funzionanti secondo le norme italiane. 
 
 

 
 

 



LA POSTA DEI FERITI 
 

Con lo scoppio della guerra e in previsione di un forte flusso di feriti proveniente dal 
fronte, in numerose località italiane (anche molto distanti dai teatri di guerra) furono 
istituiti ospedali riservati a militari convalescenti. In campo postale vigevano le stesse 
norme relative alla franchigia applicate ai militari al fronte.    

 
 

 
 

 
 

Lettera e cartolina spedite da Crema nel 1915 per Casale Monterrato.  
 

Notare il diverso trattamento riservato alle due missive: completa franchigia per la 
cartolina, tassazione ridotta (R. R. POSTE T. S) alla lettera. 



LA POSTA DEI FERITI 
 

 

 
 

Cartolina in franchigia spedita da Brignano Gera d’Adda il 13 marzo 1918 per Genova. 
 



LA POSTA DEI FERITI 
 

 

 
 

Cartolina in franchigia spedita da Brignano Gera d’Adda il 15 aprile 1918 per Genova. 
 

Timbro amministrativo del “DEPOSITO CONVALESCENZA E TAPPA” 



LA POSTA DEI FERITI 
 

 

               

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cartolina spedita da Latisana il 

17 luglio 1917 per Milano e 
impostata sul messaggere 

Cervignano-Venezia. 
 
Cartolina di un ferito ricoverato presso l’Ospedale Civile “Regina Elena” di Latisana che 
durante il periodo bellico accoglieva numerosi militari feriti.  



LA POSTA DEI FERITI 
 

 
 

 
 

Lettera spedita da Corfù il 17 dicembre 1917 per Torino. 
 

Dopo aver posto in salvo l’esercito serbo, sull’isola greca rimasero parecchi reparti 
interalleati che si occupavano anche dell’assistenza dei militari feriti sul fronte albanese. 
Il 17 è l’ultimo giorno di funzionamento dell’ufficio civile italiano a Corfù. 

 
 
 
 



LA POSTA DEL NEMICO 
 

 

                 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartolina in franchigia 
spedita da Montona il 24 
agosto 1916 per Windisch 

Feistritz  (Bisterza). 
 

 
Il militare, suddito austriaco di etnia italiana, non venne inviato al fronte ma all’interno 

dell’Impero, in questo caso nell’Istria centrale. 



LA POSTA DEL NEMICO 
 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da una località del goriziano tramite la Posta Militare tedesca 
il 31 marzo 1917 per la Germania. 

 
 

Esempio di corrispondenza tedesca. Viene utilizzato come supporto una normale cartolina 
illustrata, in questo caso una veduta di un cimitero di guerra nei pressi del fronte (Collio 
goriziano). 

 
 



CAPORETTO E L’INVASIONE DEL FRIULI E DEL VENETO 
ORIENTALE 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



CAPORETTO E L’INVASIONE DEL FRIULI E DEL VENETO 
ORIENTALE 

 
 

 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Udine il 14 febbraio 1918 per Lipsia. 
 
 

La cartolina fu spedita da un militare dell’esercito tedesco. Caratteristico l’annullo postale 
impiegato, depurato di tutte le diciture. Questa è una caratteristica costante degli annulli 
della Posta Militare tedesca; pare quasi vi sia l’intenzione di non voler ufficializzare la 
presenza dell’esercito tedesco sul suolo italiano. 
 

 



CAPORETTO E L’INVASIONE DEL FRIULI E DEL VENETO 
ORIENTALE 

 
 

 
 
 

Cartolina spedita da Latisana ed impostata presso l’ufficio postale militare austriaco il 16 febbraio 1918 
per la Boemia. 

 
 
 

 
 
 

Cartolina spedita da una località del Veneto invaso,  impostata, poi,  presso l’ufficio postale di tappa 
austriaco l’11 marzo 1918 per l’Austria. 



CAPORETTO E L’INVASIONE DEL FRIULI E DEL VENETO 
ORIENTALE 

 
 

 
 

 
Cartolina in franchigia spedita da Udine tramite l’ufficio di tappa di Udine il 29 marzo 
1918 per Aidussina. 
 

 
 

 
 
 

Cartolina illustrata spedita da Latisana tramite l’ufficio militare di tappa 487 il 14 agosto 
1918  per la Cecoslovacchia. 



CAPORETTO E L’INVASIONE DEL FRIULI E DEL VENETO 
ORIENTALE 

 
 
 

 

 
 
 

Cartolina spedita da Palmanova tramite l’ufficio tappa 488 il 6 agosto 1918 per Praga. 
 

Persa la battaglia del Solstizio ormai si profila lo sfacelo dell’esercito austro-ungarico. 
Ultime settimane di sofferenza per le popolazioni friulane. 

 
 
 
 



CAPORETTO E L’INVASIONE DEL FRIULI E DEL VENETO 
ORIENTALE 

 
 
 

 
 
 
 

Lettera spedita da Udine tramite il locale ufficio di tappa il 25 maggio 1918 per città. 
 
 

Nonostante la guerra e le ristrettezze dovute dall’occupazione nemica si trova ancora il 
tempo (e il denaro) per coltivare la propria passione filatelica. L’affrancatura è in esatta 
tariffa e sulla soprascritta figura, tra l’altro, il timbro della censura austriaca.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



VERSO LA  VITTORIA 
 
 
 

 

 
 

Cartolina spedita da Motta di Livenza (?) tramite l’ufficio di Posta Militare 121 il 2 
novembre 1918 per Bologna. 

 
La 25^ Divisione il 2 novembre aveva appena oltrepassato il fiume Livenza diretta verso 
Madrisio, presso il ponte sul Tagliamento. Riportiamo per esteso l’entusiasmo del giovane 
tenente: 
 

Oltre il Piave Urrah!!! 



 



LA VITTORIA 
 
 
 

 
 
 

Cartolina spedita dal fronte albanese tramite l’ufficio di Posta Militare 111 il 4 novembre 
1918 per Catania. 

 
Nessun cenno all’immediato armistizio traspare dal testo (scritto il giorno precedente). 

 
 
 
 

 
 



LA VITTORIA 
 
 
 

 

 
 
 
 

Cartolina spedita da Zara il 5 novembre 1918 per Torino. 
Venne trasportata dalla Torpediniera 55 A.S. fino ad Ancona e da lì fatta proseguire sino 
a destinazione. 
 

 
Zara fu liberata il giorno prima dai marinai della Torpediniera 55 A.S. a comando del 
Capitano de Boccard. 



LA VITTORIA 
 
 
 

 
 
 
 

Udine. La liberazione. 
 
 

Pattuglia del 3° Reggimento Savoia Cavalleria  
al comando del Tenente Baragiola. 

Prima ad entrare a Udine il 3 novembre 1918. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA VITTORIA 
 
 
 

 

 
 

Cartolina spedita da Udine il 10 novembre 1918 tramite l’ufficio di Posta Militare 85 per 
Roma. 
 

 
“Da Udine e precisamente da casa mia invio cordiali saluti. 

La città ha sofferto molto ma ci si poteva figurare assai di più. 
Riparto oggi per ignota destinazione”. 

 
 



LA VITTORIA 
 
 

 

 
 
 

Cartolina spedita da “oltre Trento” tramite l’ufficio di Posta Militare 151 l’11 novembre 
1918 per Milzano. 

 

“Oltre Trento 8 nov. 1918 
In marcia verso i redenti confini 

col morale elevatissimo come le vette che 
andiamo a raggiungere ricordo affettuosamente. 

Saluti ed ossequi”. 



SALUTI DALL’ITALIA REDENTA 

 
 

 
 

 
 
 

Cartolina spedita da Trento il 22 dicembre 1919 per Galbiate. 
 
 
 

Ormai non vi sono più notizie di battaglie o disagi da raccontare. Rimane ancora il 
richiamo “all’Italia nuova”, segno che non si è ancora spenta del tutto l’euforia per la 
Vittoria. Notare l’utilizzo del timbro austriaco scalpellato del toponimo tedesco. 
 

 



SALUTI DALL’ITALIA REDENTA 
 
 

 
 

 
 
 

Cartolina spedita da Terzo di Aquileia il 30 novembre 1918 per Anzio. 
 
 

Testo ancora intriso dell’euforia per la Vittoria. La cartolina è particolare in quanto 
l’immagine riproduce un reparto …… austriaco camuffato con i colori delle divise 
italiane; le bandiere sono state aggiunte in un secondo tempo. L’edizione della cartolina è 
del 1917, di quelle approntate a scopo propagandistico. 

 



SALUTI DALL’ITALIA REDENTA 
 

 
 

 
 

Cartolina spedita da Idria il 22 novembre 1918 per Firenze. 
 



SALUTI DALL’ITALIA REDENTA 
 
 

 
 

 
 

Cartolina spedita da Capriva il 9 ottobre 1919 per Massa Carrara. 



SALUTI DALL’ITALIA REDENTA 

 
 

 

 
 
 
 

Cartolina spedita da Gorizia tramite l’ufficio di Posta Militare 1 il 23 giugno 1920 per 
Imola. 

 
 

Ormai nelle nuove provincie l’Esercito assolve i normali compiti di presidio. Tuttavia 
permane lo stato di guerra (in periodo armistiziale) in attesa del prossimo Trattato di Pace, 
trattato che verrà firmato a Rapallo alla fine dell’anno.   
 



SALUTI DALL’ITALIA REDENTA 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Cartolina spedita da Pola l’8 febbraio 1919  trasportata con la posta transadriatica (R. 
Marina) a Venezia ove venne avviata a destino a Penne. 

 
 
 
 
 



LA QUESTIONE  FIUMANA 
 

Fiume non rientrava fra le città rivendicate all’Italia con il Patto di Londra. Tuttavia alla 
fine della guerra truppe italiane sbarcarono anche a Fiume. In seguito venne costituito un 
Comando Interalleato. Nel settembre 1919, Fiume venne occupata da Gabriele 
D’Annunzio. La questione fiumana si risolse nel dicembre 1920 con la creazione di uno 
stato autonomo. Nel 1924 la città fu finalmente annessa all’Italia. 
 

 

 
 

Cartolina spedita da Fiume il 17 dicembre 1918 per Bologna. 
 
 

 
 

Cartolina spedita da Fiume tramite l’ufficio di Posta Militare 83 il 12 dicembre 1918 per 
Genova. 



 
 

 
 

 
 
 
 

Cartolina spedita da Fiume tramite l’ufficio di Posta Militare 83 il 25 febbraio 1919 per 
La Spezia. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 

Lettera spedita da Bescanova (Isola di Veglia) tramite l’ufficio civile di Fiume il 19 
gennaio 1919 per La Spezia. 
 

 
 
 
 
 
 

Oltre alla città di Fiume furono occupate tutte le isole del Golfo del Quarnaro (Arbe, 
Veglia, Lussino e Cherso). Solo Lussino e Cherso furono annesse a seguito del Trattato di 
Pace. Arbe e Veglia, pur contando una forte presenza di italiani, verranno sgomberate nel 
1921, provocando l’esodo di numerosissime famiglie italiane verso i territori annessi. 
 

 
 
 
 
 
 



 

  
 
 

  
 
 
 
 

 
 
 



 
 

Cartolina spedita dai dintorni di Fiume tramite l’ufficio di Posta Militare 130 il 24 giugno 
1919 per Crema. 
 

 



 
 

Cartolina spedita da Verbenico il 7 settembre 1920 per Lucca. 
 
 
 



 
 

 
Cartolina spedita da Fiume il 24 novembre 1920 per Milano. 

 
 

Ormai il Trattato di Rapallo è stato firmato e si conosce già il destino della città di Fiume. 
Lo scoramento, il lungo periodo trascorso lontano da casa e la certezza che tutto stia per 
finire nel peggiore dei modi fanno sì che molti volontari abbandonino Fiume per rientrare 
in Patria. 
 
 

 
 
 
 
 



LA QUESTIONE ADRIATICA 
 

 

 

 
 

Cartolina spedita da Knin tramite l’ufficio di posta militare 78-A il 9 marzo 1919 per 
Napoli. 



LA QUESTIONE ADRIATICA 
 
 

 
 

  



LA QUESTIONE ADRIATICA 
 
 

 
 

  



 

LA QUESTIONE ADRIATICA 
 
 
 

 
 
 
 

Cartolina spedita da Sebenico il26 dicembre 1920 tramite l’ufficio di Posta Militare 78 
per Firenze. 

 
 

Non tutta la Dalmazia venne inclusa tra i territori rivendicati con il Patto di Londra. 
Tuttavia alla fine del conflitto gli iugoslavi premevano per ottenere l’intera Dalmazia. Zara 
e Sebenico erano le città con maggior presenza di italiani. Ottemperando ai dettami del 
Trattato di Rapallo, la sola città di Zara fu annessa dall’Italia: da tutti i territori ceduti agli 
iugoslavi iniziò così un massiccio esodo di italiani verso la Madrepatria. Il testo è molto 
eloquente circa il clima che si viveva in quei giorni: 

“Da Sebenico ancora italiana a dispetto di chi non vuole.  
Mando saluti e auguri per l’anno 1921. 

Qui si preparano non belle giornate. 
Speriamo che non verrà sparso sangue fraterno”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LE MISSIONI ALL’ESTERO 
 

 
 

  



LE MISSIONI ALL’ESTERO 
 

 

 
 

  


